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La seduta è aperta al tocco e 3/4. 
MACCHI, segretario, legge il processo verbale della 

precedente tornata, che viene approvato. 
TINCA, segretario, legge il seguente sunto di peti-

zioni : 
11.338. Palmarani Giacomo, Antonio e Saverio Co-

stantini, già impiegati del dazio sul macinato del ces-
sato Governo pontificio, narrati i lunghi servigi pre-
stati, invocano un annuo sussidio. 

11.339. Il presidente della società degli Ospizi ma-
rini esistente in Firenze, fa istanza alla Camera, perchè 
voglia interporsi presso il Governo onde venga gratui-
tamente concessa alla detta società una porzione di 
terreno, necessaria per completare il pio stabilimento 
che questa sta costruendo sulla spiaggia di Viareggio. 

ATTI DIVERSI. 

PRESIDENTE. L'onorevole Tonelli domanda alla Ca-
mera un congedo di un mese per la sua malferma sa-
lute. 

L'onorevole Muzi per la sua malferma salute chiede 
un congedo di 20 giorni. 

(Questi congedi sono accordati.) 
È mio dovere di sollecitare gli uffici, i quali non ab-

biano ancora nominati i loro commissari, a farlo quanto 
prima, e le Commissioni che sono già costituite, a pre-

sentare il più presto che sia possibile le loro relazioni, 
poiché altrimenti ci troveremo nella necessità di so-
spendere i lavori della Camera. 

Il deputato Ercole ha facoltà di parlare. 
ERCOLE. Sono trascorsi sette giorni dacché l'onore-

vole ministro di finanze ha fatto la sua esposizione fi-
nanziaria, ed ha presentato cinque progetti di legge, 
della quale presentazione l'onorevole presidente ha dato 
atto. Mi risulta che questi progetti di legge non sono 
ancora stati stampati. Io pregherei quindi la Presi-
denza a sollecitare il signor ministro a volere far sì 
che questi progetti siano presto stampati. Siamo tutti 
ansiosi di conoscerli, e massime quello che muta radi-
calmente il nostro diritto pubblico ecclesiastico. Il 
presidente ha dato atto della presentazione di questi 
progetti di legge; nel linguaggio costituzionale ciò 
vuol dire, che i progetti vengono subito trasmessi alla 
tipografia per essere stampati e distribuiti. 

Venne detto che vi mancava ancora la relazione del 
progetto di legge sulla libertà della Chiesa, e che, trat-
tandosi di una relazione destinata a fare il giro del-
l'Europa, secondo la frase dell'onorevole Depretis, era 
necessario che vi passasse un po' di tempo. 

Io credeva che i principii esposti dall'onorevole mi-
nistro Scialoja nella tornata del 17 fossero quelli che 
informassero il progetto sulla libertà della Chiesa e 
sulla liquidazione dell'asse ecclesiastico, stato decre-
tato di urgenza dalla Camera, siccome quello che è la 


